
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-2205 del 14/04/2025

Oggetto D.LGS. N. 152/2006, ART. 216, D.M. 05/02/1998. DITTA
IMPRESA MOLINELLI S.R.L.  COMUNICAZIONE DI
ATTIVITÀ  DI  RECUPERO  AMBIENTALE  (R10)  DI
RIFIUTI  SPECIALI  NON PERICOLOSI IN COMUNE
DI  VIGOLZONE  (PC),  LOC.  GARGATANO,  CAVA
DENOMINATA "GARGATANO 1" ISCRIZIONE AL N.
231  NEL  "REGISTRO  PROVINCIALE  DELLE
IMPRESE  CHE  EFFETTUANO  OPERAZIONI  DI
RECUPERO  DI  RIFIUTI  SPECIALI  NON
PERICOLOSI".

Proposta n. PDET-AMB-2025-2286 del 14/04/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno quattordici APRILE 2025 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile della
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



 

​  

D.LGS. N. 152/2006, ART. 216, D.M. 05/02/1998. DITTA IMPRESA MOLINELLI S.R.L. 
COMUNICAZIONE DI ATTIVITÀ DI RECUPERO AMBIENTALE (R10) DI RIFIUTI SPECIALI NON 
PERICOLOSI IN COMUNE DI VIGOLZONE (PC), LOC. GARGATANO, CAVA DENOMINATA 
“GARGATANO 1” ISCRIZIONE AL N. 231 NEL “REGISTRO PROVINCIALE DELLE IMPRESE CHE 
EFFETTUANO OPERAZIONI DI RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI”. 
 

 
LA DIRIGENTE 

 
 
Richiamati  
●​ il D. Lgs. 03/04/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
●​ la Legge Regionale 30/07/2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle relative 

competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e 
l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente per cui, alla luce del nuovo riparto di 
competenze, a far data dal 01/01/2016 la Regione esercita le funzioni amministrative in materia di 
gestione dei rifiuti, tramite l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 

●​ la Legge 07/08/1990, n. 241 - “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 

●​ il D.M. 05/02/1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 
recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22”; 

●​ il D.M. 05/04/2006, n. 186 “Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 5 febbraio 1998 
“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli 
articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”. 

 
Atteso che 
●​ con atto n. 145 del 2022 la Giunta comunale del Comune di Vigolzone (PC) ha approvato la procedura di 

VIA relativa al progetto “Polo PIAE n. 16 denominato ‘IL FOLLO COMPARTO 16 A’ per la futura attivazione 
di tre settori estrattivi perimetrali all’interno del polo presentato dalla ditta Molinelli s.r.l.; 

●​ con determina del Responsabile Servizio Urbanistico prot. n. 4095/2024 data 24 maggio 2024, la ditta 
Molinelli s.r.l. veniva autorizzata ad eseguire attività estrattiva presso la cava località il Follo di Vigolzone 
denominata “Gargatano 1”, per un periodo di cinque anni, salvo proroga; 

●​ con Determinazione del responsabile del Servizio Urbanistica ed Ambiente del Comune di Vigolzone (PC) 
n. 739 del 04/11/2024 è stata conclusa positivamente la procedura di screening con l’esclusione 
dall’ulteriore procedura di VIA del progetto denominato “Variante al recupero ambientale cava di ghiaia 
gargatano 1” presentato dalla ditta Molinelli s.r.l. per l’utilizzo di rifiuti speciali non pericolosi (RSNP) per il 
tombamento del vuoto di cava; 

●​ con prot. n. 9578 del 05/12/2024 il Comune di Vigolzone (PC) ha rilasciato una modifica all’autorizzazione 
all’attività estrattiva recependo l’utilizzo di rifiuti speciali non pericolosi (RSNP) per il tombamento del 
vuoto di cava. 

 
Vista la comunicazione, ai sensi dell’art. 216 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., della ditta Molinelli S.r.l. (C.F. e P.I. 
01076450335), con sede legale in Ponte dell’Olio (PC), via Artigianato n. 4, inerente l'attività di recupero 
ambientale (R10) di rifiuti speciali non pericolosi da effettuarsi presso la cava denominata “Gargatano 1”, Loc. 
Gargatano in Comune di Vigolzone (PC), pervenuta al SUAP dell’Unione Valnure e Valchero in data 16/01/2025 
e assunta al prot. Arpae n. 8960 in data 17/01/2025. In particolare la comunicazione riguarda l’attività di 
operazioni di recupero ambientale con ritombamento, ai sensi del D.M. 05/02/1998, delle fosse di scavo con 
RSNP provenienti dalla cava “Ca’ di Terra” ricadente nel Comune di Vigolzone (PC). I rifiuti provengono dalla 
cava Ca’ Terra sita in comune di Vigolzone (PC) gestita da Geocave s.r.l., in possesso di AUA n. 
DET-AMB-3811-2029 del 09/08/2019 e s.m.i.; 

Ricordato che 
●​ con nota prot. n. 21798 del 04/02/2025, è stato comunicato l’avvio del procedimento amministrativo e 

sono stati richiesti i pareri di competenza agli Enti coinvolti; 
●​ con nota prot. n. 30090 del 17/02/2025 il Servizio Territoriale dell’Arpae - Distretto di Piacenza ha 

trasmesso il parere di competenza nel quale “... ritiene di non evidenziare sostanziali criticità di carattere 
ambientale connesse all’attività di recupero (R10) di rifiuti speciali non pericolosi (RSnP)” con condizioni 
come indicato nella parte dispositiva; 
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●​ con nota acquisita al protocollo Arpae n. 52589 in data 19/03/2025, il Comune di Vigolzone (PC) nel  
parere di competenza “esprime parere favorevole dal punto di [vista] urbanistico ed ambientale fermo 
restando il rispetto dei contenuti e delle prescrizioni di cui della procedura di screening approvata 
Determinazione del responsabile del Servizio Urbanistica ed Ambiente del Comune di Vigolzone N° 739 
del 4/11/2024)”. 
 

Avuto presente che la ditta Impresa Molinelli S.r.l. risulta iscritta  risulta iscritta ai sensi del D.P.C.M. 18 aprile 
2013, nell’“Elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa” della Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Piacenza (cd. White List) al n. 
8982/2023 a far data dal 23/02/2023, con iscrizione attualmente in fase di aggiornamento (valida anche oltre 
la scadenza fino all’esito definitivo dell’istruttoria.  
 
Ritenuto, sulla base di quanto sopra esposto, che si possa procedere all’iscrizione della Ditta Molinelli S.r.l. al 
registro di cui all’art. 216 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 al numero 231 - classe 3 per l’attività di recupero 
ambientale (R10) di rifiuti speciali non pericolosi da effettuarsi presso la cava denominata “Gargatano 1”, in 
Comune di Vigolzone (PC), Loc. Gargatano. 

Dato atto che 
●​ sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae nn. 130/2021, 

94/2023, 39/2021 e 49/2024 alla sottoscritta responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni 
(S.A.C.) di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo; 

●​ la titolare della Responsabilità del Procedimento è la dott.ssa Claudia Salati, Titolare dell’incarico di 
funzione “Autorizzazioni complesse (PC)” del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Arpae 
Piacenza; 

●​ la Responsabile del procedimento dott.ssa Claudia Salati e la sottoscritta, in riferimento al procedimento 
relativo alla presente provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai 
sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012. 

Su proposta della Responsabile del procedimento 

DISPONE 

per quanto indicato in narrativa di 

A)​ iscrivere la ditta Molinelli S.r.l.(C.F. e P.I. 01076450335), con sede legale in Ponte dell’Olio (PC), via 
Artigianato n. 4, al registro di cui all’art. 216 del D.Lgs. 152/2006 comma 3 al numero 231 classe 3, 
per l’esercizio dell’operazione di recupero ambientale (R10) da effettuarsi presso la cava denominata 
“Gargatano 1” in Comune di Vigolzone (PC), Loc. Gargatano; 

B)​ stabilire che l'esercizio dell’attività può avvenire alle seguenti condizioni: 

1)​ i rifiuti per i quali è consentita la messa in riserva sono i rifiuti speciali non pericolosi previsti al 
punto dell’Allegato 1 - Suballegato 1 - al D.M. 05/02/1998 e s.m.i così come modificato dal D.M. n. 
186 del 05/04/2006 di cui alla seguente tabella: 

7.2 Tipologia: Rifiuti di rocce da cave autorizzate Quantità 
t/anno 

EER Tipo rifiuto  
 
 
 

15.000 

010399 Rifiuti non specificati altrimenti 

010408  Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 010407 

010410  Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 010407 

010413 Rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di 
cui alla voce 010407 

2)​ i rifiuti utilizzati possono provenire solo dalla cava “Ca’ di Terra” in gestione a Geocave s.r.l.;  
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3)​ il quantitativo massimo di rifiuti che possono essere sottoposti a recupero R10 è 15.000 t/anno, 
con un limite giornaliero di 800 t/giorno; 

4)​ la capacità massima autorizzata per il recupero ambientale con rifiuti non pericolosi è pari a circa 
75.700 t (43.260 m3 e uno spessore medio di 1,2 m);  

5)​ l’attività di recupero assentita dovrà essere svolta in conformità e con le modalità di quanto 
stabilito ai punti 7.2 dell’Allegato 1 - Suballegato 1 - al D.M. 05/02/1998 e s.m.i.; 

6)​ al momento dell’allocamento definitivo dei rifiuti, dovrà essere annotata la posizione di ogni 
singolo lotto su apposita planimetria in scala appropriata da detenersi in cantiere in modo da 
garantirne la tracciabilità. Alla cartografia dovrà essere allegata una tabella esplicativa in cui 
dovranno essere indicati per ogni singolo “Lotto” il quantitativo conferito in cava e la tipologia dei 
rifiuti in esso contenuti; 

7)​ copia della cartografia aggiornata con lo stato di avanzamento dei lavori di ritombamento, dovrà 
essere inoltrata al termine di ogni anno ad Arpae e al Comune di Vigolzone (PC); 

8)​ qualora fosse necessario depositare temporaneamente i rifiuti in area di cava prima 
dell’allocazione nella medesima, il cumulo dovrà essere immediatamente identificabile mediante 
posizionamento di idonea cartellonistica riportante il codice EER e il numero di lotto di 
provenienza. In ogni caso lo stoccaggio non potrà protrarsi per un tempo superiore ai 7 giorni. Nel 
caso, la Ditta dovrà provvedere a comunicare tempestivamente ad Arpae la situazione, inoltrando 
una nota in cui dovranno essere indicate le motivazioni per cui non è stato possibile il riutilizzo 
immediato del materiale, la tipologia e il quantitativo del materiale stoccato, la data in cui ha 
avuto inizio la fase di stoccaggio ed il numero identificativo del lotto; 

9)​ l’attività di recupero R10 dovrà essere conforme alle autorizzazioni rilasciate dal Comune di 
Vigolzone (PC) per la coltivazione della cava denominata “Gargatano 1” (cfr. art. 5 – comma 2 – 
lettera b) – del D.M. 05/02/98 “...apposito progetto approvato dall’autorità competente”); 

10)​l’attività di recupero R10, in quanto esercitata con rifiuti provenienti da un centro di messa in 
riserva e trattamento ubicato in località Cà di Terra del Comune di Vigolzone (PC) e gestito da 
altra azienda, dovrà essere condotta secondo la convenzione sottoscritta tra la ditte Molinelli S.r.l. 
e Geocave S.r.l. in data 10/01/2025. Fermo i rispettivi obblighi previsti dalla vigente normativa in 
materia di rifiuti (formulario, registro, MUD…), Molinelli S.r.l. rimane in ogni caso il soggetto 
responsabile dell’attività di recupero R10 di cui trattasi e della conformità dei rifiuti utilizzati; 

11)​il formulario di trasporto dei rifiuti dovrà indicare il numero (n.) di lotto prodotto e dovrà essere 
accompagnato dal Rapporto di prova riferito al lotto stesso; 

12)​i rifiuti in ingresso, prima del loro recupero in cava, dovranno avere superato con esito positivo: 
a)​ l’esecuzione del test di cessione eseguito sul rifiuto tal quale secondo il quanto 

previsto nell’Allegato 3 al DM 05/02/1998 e s.m.i.;  
b)​ la verifica di conformità ai limiti di cui alla colonna A dell’Allegato 5  della Parte Quarta 

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
l’esecuzione delle suddette analisi verrà svolta nel luogo di produzione dei rifiuti con le modalità 
riportate nella convenzione stipulata tra Geocave s.r.l. (produttore del rifiuto) e Molinelli s.r.l. 
“Convenzione per le modalità di gestione dei rifiuti per il ritombamento della cava Gargatano 1” e 
allegata alla comunicazione di inizio attività di cui al protocollo n. 8960 del 17/01/2025; 

13)​in riferimento al punto precedente, copia dei Rapporti di prova dovranno essere inviati al Servizio 
Territoriale di Arpae Piacenza, in formato elettronico, prima del riutilizzo dei rifiuti nella cava 
“Gargatano 1”; 

14)​dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di prevenire o limitare l’insorgere 
ed il diffondersi di emissioni diffuse di polveri che potrebbero formarsi durante l’attività di 
recupero; 

C)​ dare atto che  
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●​ la comunicazione di che trattasi è efficace fatto salvo i diritti di terzi ed i provvedimenti in materia 
urbanistica, edilizia, ambientale, idraulica e di prevenzione incendi eventualmente necessari;  

●​ l’iscrizione nel Registro di cui all’oggetto deve intendersi valida per 5 anni a decorrere dalla data del 
presente atto; ogni variazione o modifica all’attività dovrà essere segnalata con le medesime modalità 
della comunicazione originaria (90 giorni);  

●​ per gli anni a venire il diritto di iscrizione al succitato Registro Provinciale dovrà essere corrisposto 
entro il 30 aprile di ogni anno ed in caso di mancato versamento nei termini previsti l’iscrizione sarà 
da considerarsi sospesa;  
  

D)​ trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Piacenza, al Dipartimento di Sanità 
Pubblica dell’AUSL di Piacenza, al Comando dei Vigili del fuoco di Piacenza - Ufficio Prevenzione 
Incendi, per opportuna conoscenza e per l’eventuale attività di controllo; 
 

E)​ rendere noto che 
●​ ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo si 

provvederà alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2025 - 2027 di Arpae; 

●​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai 
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del 
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025 - 2027 di Arpae; 

●​ il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di ARPAE 
Emilia-Romagna, con sede in Bologna, via Po n° 5 ed il responsabile del trattamento dei medesimi dati 
è la sottoscritta Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell’ARPAE di 
Piacenza; 

●​ le informazioni che devono essere rese note ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 196/2003 sono 
contenute nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile sul sito web 
dell’Agenzia www.arpae.it;  

●​ avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni dalla piena conoscenza da parte dell’interessato, 
oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla medesima data. 

 

Firmata digitalmente dalla Dirigente 
 ARPAE - Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 

Piacenza 
(Dr.ssa Anna Callegari) 
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